
GESTIONE E PARTECIPAZIONE
Una politica per la gestione integrata dei rifiuti in tutto l’ambito 
territoriale Messina Area metropolitana e nei vari subambiti (Aro) 
perché abbia successo si deve ispirare ai seguenti principi:

- trasparenza, informazione e partecipazione, intesa come piena 
condivisione con la comunità delle scelte e delle problematiche 
relative ai rifiuti, ed inclusione di tutti i cittadini, a partire 
dall’educazione ambientale nelle scuole;

- salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini, intesa 
come valore trasversale, prioritario e imprescindibile e come 
criterio guida non negoziabile di tutte le scelte;

- co-responsabilizzazione della comunità ed assunzione individua-
le di responsabilità, intese come principi fondanti di una relazione 
equilibrata con il territorio, l’ambiente e i concittadini e come 
requisito per l’ottenimento della piena autosufficienza in un 
rapporto paritetico con gli altri ambiti;

- equità nei confronti di tutti i cittadini e le comunità locali, da 
intendersi sia sotto il profilo dell’accesso a servizi efficienti e di 
qualità che della distribuzione degli eventuali disagi derivanti 
dalla presenza di impianti e infrastrutture di servizio;

- economicità, che pur subordinata alla tutela prioritaria della 
salute dell’uomo e dell’ambiente, deve guidare le scelte di 
organizzazione dei servizi e quelle relative alle soluzioni impianti-
stiche adottate;

- garanzia del controllo della comunità nei confronti dei servizi e 
degli impianti, intesa come coinvolgimento pieno della comunità 
stessa non solo al momento delle decisioni ma soprattutto nelle 
fasi della realizzazione, dell’attuazione e della gestione degli 
interventi e delle iniziative.

comitato jonico beni comuni
www.comitatojonicobenicomuni.blogspot.it
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L’ambiente riflette gli umori della comunità, dell’insieme dei cittadi-
ni, che ci vive al suo interno. 
Solo la gestione dei rifiuti partecipata all’interno del comprensorio 
farà ottenere i migliori risultati per la tutela sia ambientale che dei 
cittadini. 
Per fare ciò è necessario ritornare ad essere comunità.
Rifiuti Zero è la strada maestra, percorriamola tutti insieme, ora, 
adesso, ma non come singoli cittadini, non come singoli comuni, ma 
come un unico comprensorio.

UNA SOLUZIONE AD UN GRANDE PROBLEMA DEI NOSTRI TEMPI.
La produzione di rifiuti è in continuo aumento e deve essere gestita 
in modo da rispettare l’ambiente, ridurre i costi di smaltimento, 
riciclare materiali preziosi.Per questo la raccolta dei rifiuti nei comuni 
del comprensorio jonico deve essere unitaria e  incentrata sulla 
raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti. Questa permetterà di 
aumentare significativamente la quantità di materiale da riciclare. 
Una soluzione già adottata in molte città italiane che rende più facile 
alle famiglie fare la raccolta differenziata.

ADDIO CASSONETTI
Con la raccolta porta a porta spariscono i cassonetti stradali, sostituiti 
da bidoncini oppure da sacchi assegnati a tutte le utenze nei quali 
sarà più comodo raccogliere i vari tipi di rifiuto. 
I rifiuti saranno raccolti dagli operatori con cadenze stabilite in base 
a calendari prefissati stabiliti dal Comune o dal gestore.
Inoltre le strade saranno più pulite e nel quartiere ci sarà una 
maggiore disponibilità di parcheggi.

LA RACCOLTA DEGLI SCARTI ALIMENTARI
La raccolta e il ritiro porta a porta della frazione organica (umido) è 
il nuovo passo verso una migliore raccolta differenziata dei rifiuti nel 
comprensorio jonico. 
Oltre il 30% dei rifiuti prodotti quotidianamente da ogni famiglia è 
costituito da scarti alimentari e vegetali. Con la raccolta porta a porta 
sarà possibile separare anche questo tipo di rifiuto per trasformarlo 
in compost, un fertilizzante naturale utilizzabile in agricoltura. 
La raccolta dell’umido è un aspetto determinante per ottenere un 
livello elevato di raccolta differenziata e raggiungere gli obiettivi di 
raccolta previsti dalle leggi.

SEPARARE E RIDURRE
Prima di gettare gli imballaggi:
- separare il più possibile le varie componenti
- risciacquare i contenitori in vetro, plastica,
  metallo
- ridurre il volume dei contenitori in plastica e
  quelli in cartone

DIMINUIRE LA PRODUZIONE DEI RIFIUTI
Acquistare prodotti con imballaggi ridotti o riutilizzabili o in 
materiale riciclato o riciclabile.
Gli imballaggi riciclabili sono riconoscibili dai seguenti marchi:
CA per la carta
PE, PET, PP, PVC, Ps per la plastica
FE, ACC, ALU per i materiali in ferro, acciaio, alluminio

TARIFFAZIONE PUNTUALE E POLITICA DI PREMI
Con il passaggio al nuovo sistema di raccolta porta a porta, per 
motivare le famiglie alla raccolta differenziata e per una questione 
di equità sociale sarà necessario modificare la modalità di calcolo 
della Tari (tariffa rifiuti): il sistema finora utilizzato sarà sostituito 
con il sistema puntuale: chi più inquina più paga. Tale metodo 
calcola la parte variabile della tariffa in base ai conferimenti di 
rifiuto indifferenziato. 
La lettura dei contenitori dell’indifferenziato avviene al momento 
del prelievo, con tecnologia RFID, per mezzo di antenna e lettore 
installati sul mezzo di raccolta o in dotazione agli operatori.
I comportamenti virtuosi (compostaggio domestico, consegna 
rifiuti ai centri di raccolta) saranno ricompensati con un riconosci-
mento economico al momento del calcolo della tariffa rifiuti.

RIUSARE
Il riuso è uno dei cardini di una gestione efficiente e sostenibile dei 
rifiuti, che premette di limitare al minimo il ricorso alla discarica e 
all’incenerimento. Riutilizzare i rifiuti porta un duplice vantaggio: 
allunga il ciclo di vita dei rifiuti e riduce il consumo di materie 
prime

MENO DISCARICHE
Massimizzare i recuperi di materia comporta la drastica riduzione 
dei conferimenti in discarica e di conseguenza si allunga il ciclo di 
vita delle discariche esistenti. Ciò rende superfluo l’ampliamento, 
la riapertura di discariche in disuso e/o la realizzazione di nuove.

AREE DI RACCOLTA OTTIMALE (ARO)
Il nuovo sistema di gestione dei rifiuti pur rispettando le peculiari-
tà di ciascuna Area di raccolta ottimale deve essere omogeneo e 
unitario in tutti i comuni del comprensorio. 
Le strategie da adottare devono essere condivise e partecipate dai 
cittadini in modo da raggiungere risultati concreti: riduzione dei 
rifiuti alla fonte, aumento della raccolta differenziata, riuso, 
riciclo, e anche trasparenza.


